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A due mesi e mezzo dalla rottura provocata dalla Confagricoltura 

Riprese al ministero del Lavoro 
le trattative per i braccianti 

Mediazione dell'on. Tina Anselmi — Il problema degli inveiti menti e del controllo sui piani aziendali e zonali fra i punti 
di maggior contrasto — La categoria mobilitata per un vasto programma di lotte - Gli incontri riprendono oggi pomeriggio 

Dopo due mesi e mezzo di 
. interruzione sono riprese n«5l 

pomeriggio di ieri al Mini
stero del lavoro le t rat tat ive 
per il rinnovo del contratto 

' nazionale di un milione e 
mezzo di braccianti e salaria
ti fissi. Le parti sono torna
te al tavolo del negoziato do. 
pò che il ministro Tina An
selmi aveva consultato se
para tamente i rappresentan
ti del lavoratori e quelli del
la Confagricoltura. 

La trattativa per il rinno
vo del contratto di lavoro dei 
braccianti sarà ripresa oggi 
alle 15 con il ministro del la
voro Tina Anselmi. Secondo 
quanto h?nno riferito i sin
dacalisti nel corso della riu
nione ristretta (il negoziato 
a delegazioni plenarie sarà 
ripreso solo oggi) la Coltiva
tori diretti avrebbe avanzato 
una proposta nel tentativo 
di risolvere la controversia 
sul secondo punto della piat
taforma relativo al controllo 
sindacale sugli investimenti, 
le ristrutturazioni e 1 finan
ziamenti. ale proposti si ba
serebbe sull'art. 2t> della leg
ge 153 sul finanziamento dei 
piani di sviluppo regionali e 
si fonderebbe sul fatto che 
In tale normativa è già pre
vista la consultazione sinda
cale a un livello più artico
lato di quello regionale. 

Tale proposta, però, sempre 
secondo i sindacati, non sa
rebbe s ta ta apprezzata ini
zialmente dalla Confagricol
tura che ha chiesto e otte
nuto una riunione separata 
degli imprenditori per trova
re una formulazione comune. 
Al termine dell'incontro. Bo
sco si è limitato a dire che 
« la t rat tat iva è ancora a 
una fase politica che ha bi
sogno di ulteriori approfon
dimenti ». Per il segretario 
generale della Uisba-Uil, Bo
nino, «ci vuole tutta la buo
na volontà delle parti in cau
sa per superare un falso pre
testo che ha creato le at
tuali difficoltà. La vertenza 
sul secondo punto della piat
taforma poteva essere risol
ta stanotte, ma per una se
rie di difficoltà non è stato 
possibile ». 

I nodi da sciogliere — ha 
detto Mezzanotte della Fé-
derbraccianti CGIL —, «ri
guardano soprat tut to i livelli 
d i informazione e di. dlscus-
sione». Si t ra t ta cioè della 
richiesta avanza ta 'da i sinda
cati in ordine al controllo 
sugli investimenti e sui pia
ni colturali aziendali e zo
nali. E che questo sia uno 
dei problemi politici di fon
do della vertenza contrat
tuale lo si è visto fin dalle 
prime bat tute dell'incontro 
di ieri quando l'on. Tina An
selmi ha proposto la forma
zione di una commissione tec
nica incaricata di discutere e 
cercare di superare le diffi
coltà determinate dal punto 
due della piattaforma sinda
cale e di proseguire contem
poraneamente le t ra t ta t ive 
sugli altri punti . La Confa
gricoltura si è infatti oppo
s ta e il ministro del lavoro 
ha dovuto formulare una se
conda proposta e cioè discu
tere in sede ristretta il pun
to due con particolare rife
r imento ai problemi della 
difesa dell'occupazione, del 
controllo dei finanziamenti 
pubblici e dei piani colturali 
a livello aziendale e zona
le. prima di procedere all ' 
esame degli al t r i punti della 
piattaforma. 

Alle t ra t ta t ive la delega
zione sindacale e diretta dai 
segretari generali dei sin
dacati di categoria: Ros-
sitto per la Fcderbraccianti-
Cgil, Sartori per la Fisba-
Cisl, Bonino per la Uisba-Uil. 
La delegazione della Confa
gricoltura è diretta dall'avv. 
Bonomi e dall'avv Cicero, 
quella della Coldiretti da Ric
ciarelli e quella dell'Allean
za contadina dal sen. Compa
gnoni. Alla t rat ta t iva era 
presente anche il sottosegre
tario al lavoro Manfredi Bo
sco. 

La categoria che già in que
sti due mesi di sospensione 
del negoziato ha sostenuto 
impegnative lotte per cerca
re di sbloccare la vertenza è 
ora impegnata nella prepa
razione e attuazione di un va
sto programma di scioperi ar
ticolati a livello regionale e 
provinciale per sollecitare che 
11 negoziato proceda il più 
speditamente possibile e si 
concluda, possibilmente en
t ro pochi giorni, con esito po
sitivo. 

Oggi scenderanno in scio
pero ì braccianti e i sala

riati della Calabria e duella 
Toscana, dando vita a ma
nifestazioni di carat tere inter-
zonale e provinciali. Una for
te mobilitazione è in pro
gramma per domani. Scen
deranno infatti in lotta 1 la
voratori di zone a forte con
centrazione bracciantile co
me la Puglia, l'Abruzzo, le 
Marche e province come Ca
tania, Siracusa, Messina. Pa
lermo, Parma, Piacenza, Reg
gio Emilia e Bologna. Par
ticolarmente intenso il pro
gramma di iniziative deciso 
dai braccianti della Puglia. In 
provincia di Lecce si svolge
ranno ben 25 manifesta/io
ni comunali, oltre a riunio
ni e assemblee nelle azien
de e in altri centri minori. A 
Taranto fin da oggi i lavo
ratori sono mobilitati per il
lustrare alla popolazione e 
alle altre categorie i moti
vi della lotta e i problemi 
di fondo aperti dalla verten
za contrattuale. 

La Commissione per le ter
re incolte e malcoltivate si 
recherà dal prefetto per e-
sporre le richieste dei lavo-
ratori contro gli agrari as
senteisti e formulare propo
ste per il recupero di queste 
terre abbandonate. 

11 programma di lotta ar
ticolata della categoria si 
concluderà nelle giornate di 
venerdì e sabato con gli scio
peri regionali dell'Umbria, Ve
neto, Lombardia, Piemonte e 
Lucania. Una recente manifestazione del braccianti della provincia di Lecce 

Lunghe file di autocarri nei pressi dei cinque centri di raccolta 

IN CAMPANIA SI DISTRUGGONO PESCHE 
E SI TENTA ANCHE DI FRODARE L'AIMA 

I ferrovieri 

discutono la 

piattaforma 

del contratto 
Le tre segreterie dei sinda

cati dei ferrovieri (Sfi-Cgil, 
Saufi-Cisl. Siuf-Uil) hanno 
proseguito anche ieri la di
scussione sulla piattaforma 
rivendicatlva per 11 rinnovo 
del contrat to nazionale di la
voro della categoria. 

La discussione ha permesso 
un sostanziate avvicinamento 
delle posizioni del singoli sin
dacati sulle richieste econo
miche da presentare alle con-
Woparti. Altre riunioni sono 
previste per la definitiva mes
sa a punto della piattaforma 
• per stabilire la data deila 
assemblea generale. 

Gli imbrogli messi in alio 
Le prolesle dei contadini -

. . . . . . . . . . . . i> , 

Dalia nostra redazione ; 

NAPOLI, 10. 
Le pesche vengono ammas

sate in grandi buche, in Cam
pania, in questi giorni, per 
essere poi schiacciate: ven
gono distrutte sotto gli occhi 
degli agricoltori, che t an to 
tempo hanno lavorato per ve
derle maturare. 

Lunghissime file di camion 
per la raccolta e le attese 
diventano sempre più lun
ghe. Ma come fa un agricol
tore a portare le sue pesche 
alla distruzione? Deve ritira
re un buono (e questo, ad 
esempio, presso la « Coltivato
ri d i re t t i» di Aversa richie
de circa 24 ore), poi deve 
mettersi in fila nei pressi del 
centro ed at tendere il suo 
turno. Un produttore di pe
sche, Pasquale Caterino, ha 
det to: « Per consegnare la mia 
frutta a questo centro dobbia
mo essere in tre. Uno in cam
pagna a raccogliere, uno a ri
t irare il buono ed un altro. 
io. qui al centro, in fila, in 
questo modo riusciamo a 
non far danneggiare molto le 
pesche e a guadagnare u n 
po' di tempo». 

E' per il secondo anno con
secutivo che la produzione 
delle pesche — particolarmen
te ricca nel Casertano — fi
nisce. In gran parte, al ma
cero. Né sono mancati gli 
imbrogli, tant 'è vero che la 
magistratura sta indagando 
(troppo lentamente secondo 
il Comitato direttivo della 
Federazione del PCI di Caser
ta) su quello che tut t i ormai 
chiamano lo «scandalo delle 
pesche» Aima. 

Circa un mese e mezzo fa 
il tribunale di S. Maria Ca-
pua Vetere ha emesso 59 av
visi di reato, proprio in rela
zione agli imbrogli verificati
si lo scorso anno. Alcuni gior
ni fa certi fornitori di pe
sche che tentavano di froda
re l'Alma sono s ta t i fermati 
dal carabinieri e denunciati 
all 'autorità giudiziaria. 

I mezzi per frodare l'Alma 
— a quanto si sa — erano 
molto vari. Dato che per ef
fettuare la pesa si fa un cal
colo medio, si presentavano 
al centri di distruzione cari
chi che a mezzo erano pieni 
di pietre. Anche alcuni re
sponsabili di enti , che avreb
bero dovuto ri t irare la frut
ta per farla consumare dai 
propri assistiti, avevano in
ventato un sistema originale, 
Ritiravano la frutta per con
to del proprio istituto, poi. 
una volta usciti, si facevano 
versare una somma In dana
ro e consentivano che 11 ca-
r'co tornasse in fila. Con que
sto sistema lo stesso carico 
dì frutta passava diverse vol
te sotto i controlli dei centri . 
Ma nuando c'è la corruzio
ne, c'è chi corrompe e chi è 
disposto a farsi corrompere. 
per cui la inchiesta della ma
gistratura deve, al più pre
sto. far luce sulle resoonsab!-
l!tà e 1 retroscena dello scan
dalo. 

Anche quest 'anno aualche 
manovra speculativa è stata 
eia tentata In qualche merca
to ortofrutticolo si è vista ca
ricare della frutta, che ool è 
s ta ta portata ai centri Aima. 
Il tentativo, chiarissimo, è 
quello di realizzare illeciti 
guadagni con frutta che è or-
mal prossima alla perdita. Si 
cerca di tir*re fuori dalle 
casse dello Stato, da parte di 

da speculatori - Carichi pieni di pietre - Denunce alla magistratura • Occorre fare piena luce al più presto 
I guasti provocati dalla politica fino ad oggi perseguita • Incontro con i produttori alla prefettura di Ravenna 

alcuni speculatori, grossi gua
dagni. 

Ma il problema dei produt
tori non è solo quello di ve
der finire al macero o in ma
no a speculatori senza scru
poli il frutto di mesi di la
voro. C'è anche, infatti, il pro
blema dell'intermediazione, 
nella vendita del prodotto a-
gricolo, nota dolente che 
strozza tu t ta l'economia rura
le di Terra di Lavoro e del
la Campania. 

I produttori di frutta por
tano il loro prodotto al mer
cato ortofrutticolo, dove i 
commercianti all'ingrosso pe
sano la merce (a loro uso e 
consumo) e la lasciano in de
posito; il grossista pagherà 
solo (ed al prezzo da lui sta
bilito) quella parte di mer
ce che è riuscita a vendere. 
Spesso il contadino non può 
assistere ne alla sua pesatura 
né alla sua vendita. Manca
no gli strumenti adat t i per 
un regolare controllo della 
vendita del prodotto da par
te dei coltivatori. 

Ma l'intermediazione agri
cola esiste anche per quan
to riguarda la vendita della 
frutta alle industrie di tra
sformazione. Gli intermedia
ri . che (sulla parola) compra
no la merce, aspettano infat
ti sol tanto che si abbassi II 
prezzo di mercato, dopo la 
apertura dei centri Aima, per 
ottenere una quotazione più 
bassa del prodotto. 

La differenza t ra i prezzi 
all'ingrosso e al minuto è 
.sproporzionata al ricavato dei 
contadini. 

I prezzi all'ingrosso riman
gono adesso, subi l i intorno 
alle 200 lire al chilogrammo. 
con punte minime di 80 lire 
per le qualità scadenti e di 
300 lire per le qualità mi
gliori. Il 20 luglio solo al mer
cato ortofrutticolo di Napo
li sono stat i t ra t ta t i circa 

1535 quintali di pesche. • La 
qualità delle pesche è dun
que eccezionale. Il prezzo pa
gato dall'Alma per la frutta 
varia dalle 96 alle 169 lire al 
chilogrammo, il prezzo viene 
stabilito secondo il calibro 
delle pesche. La massima ca
libratura (quella cioè che 
consente di ricevere il prez
zo massimo) è 90. Ma non 
è raro che ai centri arrivi
no pesche con calibri supe
riori. Ci è capitato di vedere 
nei giorni scorsi cassette di 
pesche, fortunatamente date 
subito agli enti assistenziali, 
con calibri superiori al 100. 

Certo è che non si può 
ogni anno ridursi al dilem
ma se mandare le pesche al 
macero o se concederle in 
beneficenza. 

Per evitare sprechi, specu
lazioni. non c'è — hanno det
to i contadini che attendeva

no ai centri di raccolta • — 
che da cambiare le struttu
re dell'agricoltura, partendo 
dalla organizzazione del mer
cato ortofrutticolo, per arri
vare. in modo organico, alla 
trasformazione delle azien
de agricole. Interventi a piog
gia, senza una reale program
mazione, premi di produzione 
o di abbattimento, dati e ne
gati di volta in volta come 
ha fatto in questi anni il 
MEC non possono che aggra
vare la situazione dell'agri
coltura. 

E certamente la s t rada non 
è questa. 

Vito Faenza 
• • • 
RAVENNA. 10. 

La crisi che sta investen
do il mercato ortofrutticolo 
italiano ha riflessi negativi 
di notevole portata anche in 

a COMMA: SCIOPERO DI 112 GIORNI IN USA 
Il governo di Washington è intervenuto per tentare di 

mediare la vertenza nell 'industria della gomma dove si scio
pera da 112 giorni. Partecipano alla lotta i lavoratori di Fire-
stone, Goodyear, Uniroyal. Goodrich imprese operanti a livel
lo mondiale che forniscono il 60% dell'enorme produzione 
statunitense. 

a COORDINAMENTO TRASPORTI CEE 
La Commissione esecutiva della CEE ha comunicato al 

Consiglio che è suo intento coordinare meglio g'.i investimen- | 
ti nel settore dei trasporti il cui sviluppo non è ri tenuto equi
librato. La CEE interverrebbe anche finanziariamente per eli
minare «strozzature» in nodi di t rasporto d'interesse inter
nazionale, quindi a cavallo, delle frontiere. C'è il pericolo che 
vengano ulteriormente marginalizzate, sotto questo aspetto, 
le regioni che non hanno frontiere in comune con altr i paesi 
membri. 

Romagna: il prodotto più 
colpito è la pesca. I produt
tori, attraverso le loro orga
nizzazioni, hanno manifesta
to la loro preoccupazione al
le autori tà e all'opinione pub
blica dimostrando nel con
tempo che non sono ad essi 
imputabili responsabilità se 
migliaia di quintali di pe
sche vengono avviati alla di
struzione. In riferimento a 
questa situazione, parlamen
tari romagnoli del PCI, del
la DC, del PSI e del PRI , 
hanno presentato la scorsa 
set t imana una interpellan
za al ministro dell'Agricoltu
ra Marcora, alla quale ha 
fatto seguito un incontro per 
verificare la situazione. 

Per avere una più esat ta 
conoscenza del problema e 
una esauriente specificazio
ne delle richieste di interven
to delle organizzazioni dei 
produttori e delle cooperati
ve ortofrutticole della Roma
gna. il ministro ha incarica
to il prof. Stupazzoni, diret
tore generale della produzio
ne presso il ministero, di ve
nire immediatamente sul po
sto per un incontro con le 
organizzazioni interessate. 
L'incontro si è svolto presso 
la prefettura di Ravenna, do
ve è s ta to illustrato un ordi
ne del giorno approvato dai 
Consigli di amministrazione 
delle associazioni dei produt
t o r i e delle cooperative or
tofrutticole riunite in sedu
ta comune presso la centrale 
ortofrutticola di Cesena nei 
giorni scorsi. 

Il prof. Stupazzoni ha pre
so nota dell'esposizione e del
la discussione, ha espresso il 
proprio parere sui quesiti po
sti. ed ha assunto l'impegno 
di riferire al ministro per far 
si che si prendano le even
tuali misure necessarie. Pro
segue intanto la pressione 
dei produttori per l'otteni
mento dei provvedimenti ur
genti da essi indicati. 

Iniziativa del movimento cooperativo aderente alla Lega 

È nato il consorzio nazionale vini 
BOLOGNA. 10. 

Il a Consorzio Nazionale 
Vini», in sigla CO.NA.VL, 
costituito qualche mese fa. 
ha iniziato la propria atti
vità. Promosso dalle Cantine 
Riunite di Reggio Emilia. 
dal CIV di Modena, dal 
CE.VI.CO. (il gruppo vini
colo ravennate del COR), 
dalle Cantine Cooperative 
di Forli-Ronco. di Asti Cala-
mandrana , di Pavia-Canneto, 
e dai gruppi Cantine So
ciali « Le Chiantigiane » e 
del CIS di Brindisi, il nuo
vo consorzio di settore del 
vino si affianca operativa
mente. in senso verticale e 
su scala nazionale, alla cen
trale AICA, nel quadro di 
una politica di sviluppo e 
specializzazione cooperativi-
stica-associativa del movi
mento. 

Per dare una Idea della 
enti tà di tale riorganizzazio
ne, che prelude ad un im
mediato e forte rilancio del 
settore vitivinicolo, ecco al
cune cifre. Le 50 cantine so
ciali, che formano 8 gruppi 
promotori del CO.NA.VL, di
spongono insieme di oltre 

3 milioni di ettolitri di vino 
di cui 600 mila imbottigliati. 

Gli investimenti in corso 
in questi centri di imbotti
gliamento si aggirano ora 
sui 7-8 miliardi di lire; que
ste cantine che esportano 
già in molti paesi europe: 
forniscono pure il 62re del
l'esportazione di vino in 
America. 

Il CO.NA.VL nasce nell'am
bito di una scelta del Mo
vimento cooperativo aderente 
aiia Lega. E* il primo con
sorzio destinato ad operare 
verticalmente in uno speci
fico settore agricolo di pro
duzione e mercato. Si pro
pone l'ambizioso obiettivo di 
una riorganizzazione delle 
cantine sociali per elevare 
Il potere contrat tuale dei 
produttori e per ottenere 
una più avanzata politica 
della vitivinicoltura. Carat
tere originale at tr ibuito ai 
nuovo Consorzio, aper to per
tanto sul nascere all'adesio
ne di nuovi gruppi coopera
tivi e singole cantine sociali. 
sarà la ricerca costante di 
ogni collaborazione possibile 
con le al t re organizzazioni 

ed organismi similari pre
senti e attivi nel settore vi
nicolo, secondo una visuale 
politica unitaria orientata a 
difesa dei produttori di uva 
e di vino, a prescindere dal
l 'appartenenza a centrai: 
cooperativistiche di diversa 
tendenza. 

Tre compiti primari assun-
' ti dal CO.NA.VL, riguarda

no: 1) La programmazione 
della produzione vinicola 
destinata al consumo. 2) La 
unificazione graduale della 
rete di vendita delle varie 
cantine e consorzi. 3) La se 
lezione degli investimenti 
operativi nel settore dell'im
bottigliamento. 

l In primo luogo il prò-
• gramma di produzione che 
, si intende affrontare, signi-
• ficherà uno sviluppo del prò-
i cessi di specializzazione nei 
j vari centri vinicoli, coordi-
! nati al fini di una più dif

fusa qualificazione del vini 
d'origine del vari compren
sori. 

In secondo luogo la com
mercializzazione unificata, 
che si intende portare avan
ti con una certa gradualità 

a part ire dai corsi a t tual i 
distributivi e di esportazio
ne, interessando le forti di
sponibilità vinicole delle can
tine e dei gruppi consor
ziati, mira a consentire una 
migliore offerta, corrispon
dente agii odierni consumi di 
massa oltre che al consisten
te « export » di vini pregiati. 
Alla gamma dei vini princi
pali del Piemonte. Oltre Po 
Pavese. Emilia-Romagna. To
scana e Salento. potranno 
aggiungersi presto altr i ot
timi vini garanti t i dallo stes
so marchio di genuinità 
AGRICOOP. con l'adesione di 
nuove cantine sociali della 
rete cooperativa di al tre re
gioni vinicole di primaria im
portanza. 

I programmi consortili ri
portati sulle scale di pro
grammazione regionali e zo
nali, verranno per questo sot
toposti come primo a t to po
litico ai confronti necessari 
in una serie di incontri pre
visti prossimamente che sa
ranno richiesti ai livelli del
le regioni interessate, dal Mi
nistero dell'Agricoltura, e In 
sede comunitaria. 

Un progetto dell'ltalminiere che non dà garanzie 

In discussione il futuro 
delle attività estrattive 
di mercurio nell' Amiata 

Attualmente sono occupati 1140 minatori - Chiesta la garanzia 
del posto di lavoro - Si parla di cassa integrazione per due 
anni - L'impegno della Regione, degli enti locali e dei sindacati 

Nostro servizio 
MONTE AMIATA. 10 

Un nuovo progetto di ri
strutturazione e riconversione 
delle attività estrattive del 
mercurio del Monte Amiata 
— contenuto nel programma 
quinquennale proposto recen
temente dal gruppo Ital-
miniere — è in questi gior
ni al centro del dibatt i to tra 
le forze politiche, le organiz
zazioni del lavoratori, gli en
ti locali della Toscana. I com
menti alla nuova iniziativa 
dell'ente pubblico appaiono 
cauti e improntati ad una 
giustificata preoccupazione. 
La posta in gioco è indubbia
mente alta: dalle prospettive 
della att ività mineraria nel 
comparto del mercurio dipen
de non solo la possibilità di 
lavoro per i 1140 minatori 
a t tualmente occupati, ma il 
luturo economico di una va
sta zona montana e di una 
area — che interessa '.e pro
vince di Siena e Grosseto — 
tra le più depresse dell'intera 
penisola. 

Il programma proposto dal-
l 'Italminiere per l'Amiata la 
preliminare riferimento alia 
grave crisi che ormai da tem
po attraversa il settore mer
curiferi, indotta dagli alti co
sti di produzione e dagli ef
fetti della caduta della do
manda sul mercato interna
zionale. Per far fronte alla 
crisi si ritiene opportuno — 
sono parole della relazione 
presentata dall 'Italminiere — 
mettere in at to una verifica 
del settore, indispensabile per 
impostare un razionale ed 
organico piano di interventi. 
E" dunque previsto un pro
gramma di ricerche e di bo
nifica s trut turale dei giaci
menti per il quale occorrono 
tempi tecnici intorno ai quat
tro anni e investimenti per 
circa 4 miliardi. 

La riconversione prevede il 
ricorso alla cassa integrazione 
di nuove s t rut ture produttive: 
uno stabilimento per la produ
zione di macchinario per mi
niere e «ecologia»; un im
pianto per il recupero dell'al
luminio e delle sue leghe d^. 
scorie rot tami e Bearti di in
dustr ia ; un centro per la pro
duzione di tubi d'alluminio; 
Infine la produzione di bun-
galows in resina di polietile
ne. Tut te queste at t ivi tà do
vranno trovare collocazione 
sul territorio amiatino e co
sti tuire una valida alternati
va alla prevista riduzione del
l'occupazione in miniera. 

Tuttavia le condizioni della 
ristrutturazione appaiono par
ticolarmente pesanti: per tutt i 
i lavoratori vengono prospet
ta t i due anni di cassa inte
grazione a zero ore a partire 
dalla fine del mese di agosto. 
Nelle previsioni, a fine quin
quennio. dovrebbero lavorare 
nelle miniere mercurifere del
l 'Amiata non più di 400 mina
tori. Sono evidenti i limiti e i 
rischi gravi di tale imposta
zione; si delinea una ricon
versione produttiva — ribat
tono i sindacati — 11 cui co
sto potrebbe ricadere sulle 
spalle dei lavoratori, in un 
quadro economico complessi
vo in cui al contrario e indi
spensabile salvaguardare i li
velli di occupazione. Il dibat
t i to si accentra dunque sulla 
previsione di un drastico ri
corso alla cassa integrazione 
che le organizzazioni dei la
voratori non sono disposte ad 
accettare prima che il piano 
dell ' l talminiere abbia ottenu
to precise garanzie da parte 
del governo e delle Partecipa
zioni Statali . 

Il nodo è dunque quello del
la volontà politica, come ap
pare con evidente chiarezza 
dalla lunga e tormentata vi
cenda delle miniere armatine. 
Dalla gestione privata 'a ra
pina', allo intervento dei-
l'Egam, sino alle « previsio
ni » di programma dell'ente 
pubblico, troppe promesse 
non sono s ta te mantenute e 
troppi impegni sono stat i can
cellati. In particolare dopo gli 
stipulati nel dicembre "74 per 
la piena utilizzazione del mer
curio e l'elemento dei livelli 
occupazionali si è assistito ad 
un progressivo disimpegno 
delle partecipazioni statali . 
Gli effetti di questa politica. 
improvvisa sono evidenti og
gi nello s ta to di abbandono 
della at t ivi tà che è anche di
sgregazione del tessuto socio
economico dell'intero com
prensorio. 

Garanzie politiche, dunque: 
quelle stesse che ha riven
dicato la Giunta Regionale 
in un recente incontro a Fi
renze con una delegazione 
dell ' l talminiere. I rappresen
tant i della Regione hanno an
nunciato in quella sede l'av
vio di una vasta consultazio
ne con gli enti locali delle 
zone in te res^ te . con i sinda
cati e con le comunità mon
tane per una valutazione po
litica e tecnica del proget
to. Quello che tuttavia non 
deve essere messo in discus
sione è l'impegno globale pub
blico nel settore estrattivo: 
In particolare la diversifica
zione produttiva non deve si
gnificare disimpegno e liqui
dazione di una risorsa che 
può ancora dare molto per 
lo sviluppo della zona. Su que
sto obiettivo concordano le or
g a n i z z a ? ^ : sindacali e le for
ze politiche democratiche di
sposte a condurre una batta
glia responsab'le ma ferma. 

Lo stesso progetto Amiata 
(un piano di sviluppo com
plessivo proposto dalla Glun 
ta Regionale) affida un ruolo 
decisivo al mantenimento della 
attività estrattiva come risor
sa «s t ra tegica» e alla sua 
qualificazione attraverso l'im
pulso ali* ricerca e l'intro

duzione di nuove tecniche e 
procedimenti. 

La Italminiere si trova dun
que a confronto con uno schie
ramento di forze assai vasto 
che pone obiettivi comuni e 
prioritari. Per il problema 
immediato — la cassa inte
grazione che dovi ebbe scat
tare alla fine del me.ie — si 
ribadisce che il provvedimen
to non può essere adottato 
«ni huio », senza pretine ga

ranzie e prospettive di ri-
piesa della attività. La batta
glia per : prossimi giorni 
sarà appunto su questo aspet
to della questione; intanto la 
Giunta regionile ha chiesto 
un incontro urgente con 1« 
Partecipazioni Statali per un 
esame e un giudizio com
plessivo del piano quinquen-

| naie. 

! Flavio Fusi 

Per un esame della situazione 

Oggi al ministero 
i piloti autonomi 

Stamani il ministro del 
Lavoro, on. Tina Anselmi, si 
incontrerà con 1 rappresen
tanti dell'Associazione auto
noma dei piloti lAnpac) per 
proseguire l'esame della si
tuazione esistente nel setto
re aereo anche in relazione 
alle ventilate minacce, da 
parte dell'Anpac, di una ri
presa degli scioperi selvag
gi, sospesi da appena poco 
più di una sett imana. 

Il ministro del Lavoro si 
era già incontrato nel pome
riggio di lunedì con i seur»*-
tari confederali della CGIL. 
CISL e UIL Vignola. Fantoni 
e Ravenna e con la segrete
ria della Fulat (Federazione 
uni tar ia lavoratori del tra
sporto aereo). L'incontro era 
s ta to preceduto in mat t inata 
da una riunione informale 
dei sindacati confederali con 
i dirigenti dell'Anpac. Nel 
corso della riunione — a 
quanto ha dichiarato il se
gretario generale della Fu
lat Michelotti — era s ta ta 
ribadita la disponibilità del
le organizzazioni sindacali 
unitarie ad una ripresa de

gli incontri con l'Anpac « per 
discutere tutti ì problemi del 
t rasporto aer«o a patto elle 
non si tocchi l'accordo del 
15 aprile «proroga di tutt i 1 
contrat t i dei lavoratori del 
t rasporto aereo Imo al set
tembre '77 - n.d.r ) e non 
vengano ripresi RII scioperi 
ad aquila selvaggia >*. 

La situazione d«l settore in 
rapporto anche alla situazio
ne determinatasi in seguito 
all 'atteggiamento assunto dal-
l'Anpac nella vertenza per 
il rinnovo contrat tuale è sta
ta oggetto di incontri infor
mativi e informali con la 
presidenza della Commissio
ne trasporti della Camera. 11 
presidente, compagno Liber
tini, ha ricevuto nei giorni 
scorsi, su richiesta degli in
teressati , i rappresentanti 
della Fulat e l 'amministrato
re delegato dell'Amalia Nor-
dio. Nel pomeriggio di ieri i 
contatt i sono proseguiti con 
un incontro, presenti anche i 
vicepresidenti della commis
sione Marocco e Venturini. 
con i rappresentanti del
l'Anpac. 

Contro le minacce di licenziamenti e smobilitazioni 

Si inasprisce la lotta 
dei tessili calabresi 

Per protesta bloccata l'autostrada Salerno-R. Calabria 

Dal nostro corrispondente 
COSENZA, 10 

I lavoratori — circa un mi
gliaio — delle due fabbriche 
tessili INTECA e Andreae Ca
labria S.p.A. di Castrovillari. 
in provincia di Cosenza, que
s ta mat t ina hanno bloccato il 
traffico sull 'autostrada Saler-
noReggio Calabria. 11 blocco 
è dura to circa due ore dalle 
11.30 alle 13.30. Ai lavoratori 
della INTECA e della Andreae 
Calabria si sono uniti anche 
diverse centinaia di contadini. 
braccianti e studenti della 
zona. 

La decisione di bloccare l'au
tostrada Salerno-Reggio Cala
bria, che è la principale arteria 
che at traversa la regione, era 
scaturita pochi minuti prima 
durante un'assemblea di fab
brica svoltasi all'INTECA. La 
assemblea, convocata dalle fe
derazioni provinciale e regio
nale della CGIL. CISL e UIL. 
aveva ancora una volta me.-,-
so drammat icamente in evi
denza la grave situazione d: 
crisi esistente in tut te le fab
briche tessili (sono 5> del 
gruppo Andreae in Calabria: 
ritardo nei pagamenti dei sa
lari. preoccupanti modif.che 
nella organizzazione del lavo
ro. chiusura di reparti in ta
lune fabbriche, soppressone 
del terzo turno in altre fab
briche. ecc. Una crisi che non 
investe soltanto le fabbriche 
già in att ività ben_-.i anche 
quelle di recente costruzione 
(due in provincia di Cosenza 
e una :n provincia di Regg.o 
Calabria), '.a cui entrata in 
funzione, prevista g.à da tem
po, avrebbe dovuto fornire oc
cupazione ad altri 140O lavo
ratori. ma che invece allo sta
to at tuale pare debbano con
siderarsi un vero e proprio 
miraegio. E si badi che tutt i 
gii insediamenti del gruppo 
Andreae in Calabria sono sta
ti realizzati con un larghissi
mo concorso (si parla d: sva
riate decine di mi'.iard.) d: 
finanziamenti pubblici. eroda
ti sotto forma di credit: a se-
volati. finanziamenti a fon
do perduto e facilitazioni 
varie. 

L'assemblea d: questa mat
t ina aveva anche discusso la 
grave decisione del eruppo An
dreae — sembra c.à realizza
tasi — di cedere completa
mente alla Montefibre iMon-
ted-son) '.INTECA e la An 
dreac Calabria: operazione 
questa che preluderebbe al li
cenziamento di 260 operai pri
ma e alla chiusura definit.va 
delle due fabbriche dopo. 

Di fronte ad un quadro co
si drammatico e a prospetti 
ve cosi al larmanti , i lavorato
ri della INTECA e dell'An-
dreac Calabria, esasperali so
no usciti dalle fabbriche e 
dopo aver at traversato alcune 
centinaia di metri in corteo 
hanno bloccato la vicina nuto-
strada Salerno-Regzio Cala
bria. Durante il blocco non 
si è verificato alcun inriden
te. Il traffico, per due ore. è 
s ta to deviato attraverso le 
s trade statali 19 e 106. 

Nel primo pomcri«?:o. in
tanto. le federazioni sindacali 
hanno di ramato un comunica

to nel quale si dà notizia del
l'intensificarsi della lotta (nei 
giorni scorsi c'erano stati scio
peri e manifestazioni) per pro
testare nei confronti del go
verno che «eludendo la richie
sta dei sindacati di un incon
tro urgente per una verifica 
dell 'intero plano tessile in Ca
labria. ha invece convocato il 
presidente dell 'Andrete. Wher-
thli, molto probabilmente per 
realizzare ancora una volta 
intese che passano sulla te
sta dei lavoratori e delle po
polazioni interessate ». 

Il comunicato conclude af
fermando che il blocco odier
no dell 'autostrada Salerno-
Reggio Calabria costituisce 
soltanto « il primo momento 
di una lotta più dura a cui si 
arriverà nei prossimi giorni 
se non ci saranno risposte po
sitive rispetto airli ob.ettivl 
posti dal movimento sindaca
le e dalla lotta dei lavora 
tori ;>. 

Oloferne Carpino 

MUNICIPIO 
DI RIMINI 

SEGRETERIA GENERALE 

AVVISO DI GARA 
Il Comune d: Rimim. indirà 
quanto pinna una gara di 
licitazione p/ivata per l'ap
palto della fornitura di : 
1) Fornitura di olio combu

stibile 3 5 per riscalda
mento stagione infernale 
1976-T7. Importo a base 
d'afta L. 80 3Ó0.000. 

2) Fornitura di gasolio per 
riscaldamento stagione in
vernale 1976 '77. Importo A 
ba->e d'asta L. 117.856.000. 

Per l'azgiudicaziono S; proce
derà nel modo indicato dal
l 'art. 1 a della Lez^c 2 feb
braio 1973. n. 14. 
Le Ditte che intendono par
tecipare alla gara dovranno 
presentare domanda in car
ta bollata Indirizzata al Sin
daco ed inviata a mezzo rac
comandata. entro 12 giorni 
dalla pubblicazione del pre
sente avv.so all'Albo Pretorio 
di questo Comune. 
R.m.oi. 5 agosto 1976 

L'ASSESSORE ANZIANO 
Ruggero Diotallevi 

- i 

CITTA' DI TORTONA 
Avviso d: gara di licitazio

ne privata. L'amministrazio-
ne comunale intende appalta
re i lavori di : «sistemazione 
strade comunali interne • lot
to 1. 1975 ». L'importo a ba
se d'asta è di L. 119.751.162. 
L'aggiudicazione dell'appalto 
sarà effettuata con la proce
dura d: cui all 'art. 1. lettera 
B e all 'art. 2 della legge 2 feb
braio 1973. n. H. 

Le r.chieste di invito alla 
srara devono essere presen
tate entro e non oltre dieci 
giorni dalla data di pubblica
zione del predente avviso. 

Il Sindaco 
Dott. Gianfranco 


